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I ortanti concessioni strappate al Comitato locale
nell'incontro avuto a Roma per il raddoppio ella ferrovia

di David Meccoli
1 PIEVEANIEVOLE

Esclusione dei sottoattraversa-
menti e nessuna preclusione
nei confronti di un'unica sopra-
elevata che, dalla Colonna, si
prolunghi fino all'ippodromo
di Montecatini (secondo quan-
to previsto dal progetto dell'ar-
chitetto Roberto Cianciosi).
Sono i risultati che il Comitato
per il territorio ha ottenuto da
un incontro avvenuto martedì
a Roma con l'amministratore
delegato di Rfi Maurizio Genti-
le e con il responsabile investi-
menti Aldo Isi . I quali hanno
però avvertito: ora devono esse-
re le istituzioni a muoversi.

«Gentile e Isi - racconta An-
na Rosa Nieri - hanno rivelato
sensibilità e attenzione nei no-
stri confronti. Siamo pertanto
soddisfatti per la considerazio-
ne dimostrata in quanto i verti-
ci di Rfl hanno esaminato atten-
tamente e apprezzato il proget-
to di sopraelevazione presenta-
to. Sono stati usati per questo
studio strumenti di progetta-
zione solida parametrica, sen-
za far ricorso a fotomontaggi.
Lo studio si è inoltre basato su
dati e rilievi, rispettando gli
standard di progettazione fer-
roviaria richiesti dai regola-
menti europei».

«Nel colloquio - prosegue
Nieri - sono stati evidenziati i ri-
schi idraulici che affliggono il
territorio ed è stata consegnata
la documentazione fotografica
inerente i recenti e ripetuti
eventi calamitosi. Inoltre è sta-
to sottoposto all'attenzione ari-
che il progetto della Provincia
del 2004 che prevedeva un var-
co a circa 300 metri più a est di
quello contemplato nel proget-
to definitivo di Rfi».

«Gentile - conclude Nieri - ha
osservato che sono importanti
le fotografie di allagamento che
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sono state presentate ai fini di
una valutazione. Ci ha anche
detto che un progetto che ricor-
re ad attraversamenti con sotto-
passi, in un contesto urbano co-
sa fragile, è indubbiamente da
riconsiderare. E sull'ipotesi so-
prelevata ha dichiarato di non
avere preclusioni e che gli enti
locali interessati erano chiama-
ti a valutare il tutto».

MariaAngela Ciappei ha poi
così riassunto i 5 principali
punti emersi dall'incontro. «Ab-
biamo ottenuto rassicurazioni
e impegno a riconsiderare le
opere sostitutive dei passaggi a

livello veicolare e pedonale,
con l'esclusione delle opere
previste in scavo nel progetto
definitivo; abbiamo appreso
che da parte di Rfi non c'è nes-
sun tipo di preclusione a ricon-
siderare migliori soluzioni; è
stata condivisa una considera-
zione unitaria del territorio di
Montecatini e Pieve; è stata ac-
colta la raccomandazione, in
caso di soprelevazione di Mon-
tecatini, di prevedere analoga
possibilità per Pieve; sono state
infine fatte considerazioni sul-
la viabilità urbana ed extraur-
bana: il protocollo d'intesa del

2010 tendeva ad allontanare il
traffico dal centro del paese,
mentre una viabilità in soprele-
vata all'interno dell'area Min-
netti determinerebbe gravosi
problemi di inquinamento am-
bientale e acustico». Il comita-
to ha evidenziato coree sono
già oltre 700 le finne raccolte in
una petizione in cui i cittadini
chiedono la sopraelevata: «Ma
ora ci deve credere anche la po-
litica».
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